
 
 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 
DECRETO - LEGGE 3 febbraio 2020 n.20 
 
 
 

Noi Capitani Reggenti 
la Serenissima Repubblica di San Marino 

 
 
 

Valutati i presupposti di necessità ed urgenza di cui all’articolo 2, comma 2, lettera b) della Legge 

Costituzionale 15 dicembre 2005 n.183 ed all’articolo 12 della Legge Qualificata 15 dicembre 2005 

n.184, e più precisamente: 

- la necessità di rendere immediatamente legittima l’operatività della Società per Azioni a 

partecipazione mista pubblico/privato “Agenzia per lo Sviluppo Economico-Camera di 

Commercio”, brevemente “ASE-CC”, ed in lingua inglese “Economic Development Agency-

Chamber of Commerce”, brevemente “EDA-CC”, stante il disposto della sentenza resa dal 

Collegio Garante sopra meglio individuata;  

- l’urgenza di poter assumere tutte le deliberazioni utili all’organizzazione per la 

partecipazione della Repubblica di San Marino all’Esposizione Universale di Dubai 2020 

che si svolgerà a Dubai dal 20 ottobre 2020 al 10 aprile 2021, al fine di non pregiudicare 

la partecipazione della Repubblica di San Marino all’evento compromettendo l’immagine 

della Repubblica e i rapporti con lo Stato ospitante; 

Vista la deliberazione del Congresso di Stato n.6 adottata nella seduta del 29 gennaio 2020; 

Visto l’articolo 5, comma 2, della Legge Costituzionale n.185/2005 e gli articoli 9, comma 1, e 10, 

comma 2, della Legge Qualificata n.186/2005; 

Promulghiamo e mandiamo a pubblicare il seguente decreto-legge: 

 

 

 

INTERVENTI URGENTI AFFERENTI LA LEGITTIMA OPERATIVITÀ DELLA 
SOCIETÀ PER AZIONI A PARTECIPAZIONE MISTA PUBBLICO/PRIVATO 
“AGENZIA PER LO SVILUPPO ECONOMICO-CAMERA DI COMMERCIO” 

 

 

 

Art. 1  

(Disposizioni conseguenti alla dichiarazione di illegittimità costituzionale di cui alla Sentenza 

del Collegio Garante n. 11 in data 23 ottobre 2019) 

 

1.  Sono abrogati il Decreto Delegato 25 aprile 2018 n.41, con il quale si è ratificato il Decreto 

Delegato 12 aprile 2018 n.38 ed il Decreto Delegato 26 luglio 2018 n.91, con il quale si è ratificato il 

Decreto Delegato 13 giugno 2018 n.63.   

 



Art. 2  

(Modifica dell’articolo 73, comma 9, della Legge 21 dicembre 2017 n.147) 

 

1. L’articolo 73, comma 9, della Legge 21 dicembre 2017 n. 147 è così modificato:   

“9.  Lo Statuto dell’ASE-CC dovrà:  

a) normare gli organismi di ASE-CC ed il loro meccanismo di funzionamento, nonché i requisiti di 

accesso a tali organismi;  

b) prevedere le funzioni di ogni singola divisione funzionale eventualmente creata sulla base del 

comma 5, e le forme di collaborazione fra loro;  

c) indicare le forme di rendicontazione dell’attività di ASE-CC ed il rapporto di ASE-CC con 

l’Amministrazione ed il sistema delle imprese;  

d) regolare le altre forme di finanziamento di cui al comma 8, lettera d), nonché la quantificazione 

e parametrazione dei contributi di cui al comma 8 lettera b);  

e) stabilire i meccanismi di selezione dei dipendenti e dei collaboratori, che devono basarsi 

preferibilmente su bandi di concorso pubblici o altre forme pubbliche di selezione e possono 

essere differenziati, nei requisiti di accesso, fra le due divisioni funzionali di cui al comma 5. Tali 

meccanismi possono anche prevedere, per i dipendenti e collaboratori dell’ASE-CC, forme di 

salario variabile sulla base dei risultati ottenuti in termini di investimenti attratti;  

f) disciplinare la fase di passaggio delle funzioni, le modalità per l’espletamento dei nuovi compiti 

e le modalità per il cambio della ragione sociale dell’Ente.  

Lo Stato rappresentato dalle Segreterie di Stato di cui all’articolo 3, comma 1, della Legge 24 

novembre 1997 n.133 e successive modifiche, è autorizzato a promuovere in Assemblea la modifica 

dello Statuto secondo il dettato del presente articolo ed in particolare la modifica della ragione 

sociale della società “Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura della Repubblica 

di San Marino - Agenzia per la Promozione e lo Sviluppo dell'Economia (Camera di Commercio)” in 

“Agenzia per lo Sviluppo Economico - Camera di Commercio”, brevemente “ASE-CC”, ed in lingua 

inglese “Economic Development Agency - Chamber of Commerce”, brevemente “EDA-CC”.”.   

 

 

 

Art. 3  

(Deliberazioni assunte dall’Assemblea dei soci di ASE-CC) 

 

1. Con riferimento alle deliberazioni assunte dall’Assemblea dei soci di ASE-CC a fare data 

dalla pubblicazione dei decreti delegati oggetto di dichiarazione di illegittimità costituzionale di cui 

alla Sentenza del Collegio Garante n. 11 in data 23 ottobre 2019, lo Stato rappresentato dalle 

Segreterie di Stato di cui all’articolo 3, comma 1, della Legge 24 novembre 1997 n.133 e successive 

modifiche è autorizzato a promuovere in Assemblea la ratifica delle medesime nelle parti afferenti 

l’approvazione dei bilanci consuntivi al 31 dicembre 2017 e 31 dicembre 2018. Lo Stato è altresì 

autorizzato a promuovere la dichiarazione di nullità delle restanti parti delle suddette 

deliberazioni, fatte salve ulteriori diverse decisioni che dovessero emergere dal dibattito 

assembleare da assumersi nell’ottica della rimozione dei profili di illegittimità delle deliberazioni 

assunte in pendenza dello statuto dichiarato illegittimo dal Collegio Garante.  

2. Lo Stato rappresentato dalle Segreterie di Stato di cui all’articolo 3, comma 1, della Legge 24 

novembre 1997 n.133 e successive modifiche, è autorizzato a promuovere all’interno dell’organo 

assembleare dell’ASE-CC l’immediata convocazione di una assemblea per la nomina del nuovo 

Consiglio di Amministrazione della società.    

 

 

 



Art. 4 

(Adeguamento della Legge 26 maggio 2004 n.71 alle nuove disposizioni di legge) 

 

1. Nella Legge 26 maggio 2004 n.71 quanto riferito a Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura della Repubblica di San Marino deve intendersi riferito alla Agenzia per lo 

Sviluppo Economico - Camera di Commercio.  

 

 

 

 

Dato dalla Nostra Residenza, addì 3 febbraio 2020/1719 d.F.R 

 

 

 

I CAPITANI REGGENTI 

Luca Boschi – Mariella Mularoni 

 

 

 

 

 

IL SEGRETARIO DI STATO 

PER GLI AFFARI INTERNI 

Elena Tonnini 


